
' ^ ' ^ ' V > Ì j d M - ' V l l . ' " ^ ••••;/•'•'• •/S-: ' :""v' ' /^' ' .-^^ Upinè -̂  GioVedlSO aiugao 1889. N. 146: 
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Avviali in làutìi'Jaglna éent, 8 
h llnea,̂ ;s'- "fì'iwtff ''/'i,• v" '̂'' 

per inŝ iaiBa) iiòanniiata .Broal, 
Hon «l*iàtóiis^aj«iij|airittl, -

Ol ic i AH*» 
a r O E l T A L E D E L P O P O L O 

» K L l. 'yt $$ S«»:€:i A X I O I ^ IB! ' 1* K » C i K EKSi I J i T A 

UÉ. nùiìiWv;»iWiiWI*|i*illMt* 

P l l l U l i * » * ' : 

: Bi;«», tutti 1 glornijtraimo la tlomeniea Dlreiìone «d Ammlniilrailono ~ V(a PràlMlufii, N. B, presso la Tipografia Bardusoo st mia all'Edieol»)»Ua (iar..Bardgiici) « dà jrlnc|p»H <^tettìa|; 
me 

'mm& kmvjMmù 
li jDiW«o — rilevando II; fatto .ohe 

a Napoli, alla Testo di' initugurHzioHtì 
dei lavori di risftnarnerito", la regina; 
Margherita,e il prinolpa di Nàpoli ba-
ciai'onp là (nano .deil'arcjvesoovo San-

; felice, fa la seguenti oosiderazionl alle 
quali oi associamo oómpletamoute r 
, "La oiroo'tanzà pubbiioa ed ufficiale 
di quella soletihìtà ili fronte alla bit-
tàiiinanza delli maggiore città d'Italia ; 
laprflsenza.: diS. M.il Re e del prin­
cipe, ohe sar4 esso puro Re d'Italia e 
quindi bene al disopra dei vescovi j i 
pWoerfènii del- Saiifelìob; ohe in un mo-, 
mento dMìntnehéa ^sgddlsfazione nazip'; 
naie erasi asseiitatp a iVappii per re­
care-al papa: la protesta: del reazio-; 
nari, i&dereiido piirà alla énoiclioa tem-
ppi'atesdài la rinnovata riserva di ieri 
da! parte di lùt eòi' jioii assistere al 
principio della, iPsta — tutto ciò fp^ma, 
UU: coinplesso di cose ohe.mal sì con-
ciliacon un atto — per quanto sugge­
rito da delicata cortesia religiosii di 
una'fiama, elettissima —- tuttavia di 
sovfli'ohìo umile par ohi è regina d'I­
talia, e per chii è erède del trono na­
zionale —̂ tanto più verso un prelato 
— checché, se ne .dica -r- a fatti e a 
parule dimostratosi servitore del papa, 
sebbene astuto a:sutfloenza da lusingare 
da un .lato il pontefice nelle sue prò-; 
teste contro l'Italia, dell'altro la Dina­
stia affine di, tenerla avviata all'alto 
clero;e forse di prepararsene l'appog-

?;ièip;;;al;pontiiioato. ': ' ' 
•'";Wtìi;';Ì3liié;diain'o ia ;uoine dei prinoipii 

nB îònàlii' tu nome, àella dlgu^ {della. 
Casa d'Italia edispìi'ati dai,, più pro­
fondo rispetto, anzi, da,gelosa oura.'di 
tutto ciò che ù bene dell'augusta fami­
glia reale, che tutti i membri di essa, 
a somiglianza del Re Umberto, î a-
stenganp; verso 11, clero da atti che apr 
paiono come una umiliazione della 
illustrece, patriotica dinastia di fronte 
ai dignitari di una chiesa, che non ha 
•oesssito di ,farB_ politica anti-italiana e 
che ! perciò solo, lungi dali temersi, deve 
«Ila stéssa' essere obbligata al rispettp 
di tutto ciò ChB'èì;Eaòro per la nazione.;, 

Aììà Yénezìa 

Il presidente proclama il-risultato 
delle votazióni a scrutinio segreto iat-. 
tesi, in princìpio della seduta, 

Il bilancio: della guerra è approvato 
co r 168 voti oPntro 49. 

La spesa stràprdinaria per il cambio 
decennale delle cartelle del oonsolidivto 
è approvata con 189 contro 26. 

BràKóa domanda al ministro degli 
esteri se In unione monetaria latina 
dùrerù, se il .Governp vi aderirà e se 
ci soap,trattative in cnrsp, 

Criapj nPnvaa, se la lega latina du­
rerà : ma il Gnvernp farà tutti gii 
sforzi perchè; questp debba essere ; tut­
tavia igndràVe l'Inghilterra vi aderirà; 
ma qneatk 0 la Germania in tale que­
stione hannp princrpì diversi da quelli 
dell'ltillia; 

Br'uhiàlìl domanda notizie sui fatti 
rebtóti avvenuti in Franòia contro gli 
opéÀi ital!ahi''e quali passi abbia cre­
duto di fare il''govèrno por soongiu-
rare„.conflitti., , 

Crìspì conferinâ  i fatti deplorati : da, 
Briim(tlti, 

Io, disse, nen mancai di: domandare 
spiegazioni al governo francese ; mi 
sono nptè le disposizioni da queste dati 
per- evitare conflitti, perà le condizioni 
degli operai italiani in Francia è sem­
pre grave, per,le gelosie che sùspitanp 
negli operai francesi. 

Parecchi dei nostri 9oi)nazi(mali hannp 
oliiestP ilrimpatrip ed, io ho dato istru­
zioni perchè tale rimpàtrio venga age­
volato più ohe sia, possibile. 

Posap del: reste ,assicurare .lonor. 
Brunialtl che gli sforzi dei due go­
verni tendono a far cessare i deplore­
voli dissìdi, - ma temo che, le, cause;dei 
dissidi medesimi possano essere defi­
nitivamente oompoate. 

Si approvano i. capitoli daU' 1 al 23. 
11 fresldonìo comunica varie interro­

gazioni, fra le : quali ,'una,,.d): Muffi al 
Ministrò." dell' intèrno per Informarsi 
aopra uno :stranp,divieto:,imposto dal­
l'autorità politioa;. di; Gojap .ai compo­
nenti il Comitato oomense della lega 
prpyinoiàie ,di. rpsÌ3te.nza, • j- • , ; ,,:,•; 

Ccispl dichiara di' esser disposte a 
rispphtìèi! subite.: . it ii *: 

Kloffi svolge la. sua interrogazione. 
, Crispi tispbnde che nen,,.conosce il 

decreto del prefètto' di '('ótào; mà-oòho 
eoe la lega di resistenza! "dellai quale 
ha parlato alla Canfora,in altra occa­
sione, affermando che'easa eccitava g|i 
operai allo sciopero : persino n^llp sta­
tuto di quella società è assegnato come 
fine principale la provocazione agli 
scioperi, sicché egli crede che: il: ipre-
fetti)iinon abbia forse latto abbastanza 
perchè quella società poteva éssereda-
ferità aU'ftutorità giudiziaria. 
: JJjèvasì la,seduta alle ore,7,16. 

Mi fu mandato per la posta un nu- > 
mero di questo periodico su oiil si legge ' 
un tentativo di critica ad un mio arti- ' 
colo «Gli amori degli Uòmini»,- i 

;Ìi'ài;ticolista della VefteMa — con 
buon garbo mi dà. sulla voce perchè 
Uo, ò,hiamalo powra cosa ile garanzie, 
fllatuarie. Ma se, i^'an/'ato stesso l'an- : 
no acprsp ci fece sapere ohe i migUpri 
«pmiiii di destra (si potrà nominarla?) 
concordarono nel 1'ammettere che lo 
Statuto sia perfellibile ! A Che dunque 
i vòstri falìnini, 0 Venezia? 

of. ' 

PÌLAMENTO NIPNiLE 
/OAMIIBA DEI DEPUTATI j 

: iPresidenza BiANCHBRi 

;/Seduta: del 19. ^ 
:, .Aptesl là:»^uta:|ajle .ore 2,30. 

Si riprende : la aiscusaipne del bi- ' 
-lancio del tCsoi;o;8«8peao,>al ,cap.-43. 
/: Cucchi Luigi domanda Ite alano vere 
levhOtizie'sulla soppressìpne'ili' alcune ; 
ihtendeìi^e di/finahzàv • 

:GiOlittì rispónde chela Hptizia è asr ' 
splutamente priva di fondaménto, 

"Approvànsi i cap. rimanenti' e io 
«tanziamènto coinplesaiyo del bilanciò ; 

. in lire 88a,452,893,75i / 

SEHA.TO :D2I, B.BSNO 

Presidenza JTARINI 

Seduta del 19 ,̂ , 

; Apresl laiseduta alle 2,25. 
SÌ: approvano i,capitoli der Bilancio 

dei layiiri'pubblici, 
tevasi la seduta alle 6.30. 

C0MI|REJOLITr(lO 

Il cuore di Umiiarlo. 
Il Re ha erogato èO.ÓOO lire pei po­

veri di Napoli. 

La legge oomunais e provinciale 
e le eue modifìDazioni, ; 

La Commissione per le modifloaisioni 
alla legge comunale ha compiuto il suo 
lavoro. :• 

Il disegno di legge cenata di duo 
articoli. 

Il prime ammette ohe i componenti 
delle giunte provinciali non poasano, 
essere deputati politici se non dopp sei 
mesi dell'aver presentate le dimissióni 
dalla prima carica. 
' I?u esclusa l'incompatibilità' tra la 
carica di assessore e ; di deputato pro­
vinciale. 
.''•^i' fu viva diapusaipno sull' articolo 
aeppndo che deferisce, ai Commissari 

atraurdinari, 1 :̂ :paso, ,:di soioglimenlp 
dei Consigli pròyinoÌBl|, il, potere, di 
sostituire i oonaigliér|:;nelle Gommia-
siPHi, fra ,|s : quali assai iniportan'o par 
la sua indplè, è quelli per la revisione 
delle Hate elett^salii;::»:;. 

Si respinse con B;,,yóti contro 4 la 
proposta .di To;rrabB,:èhe ;;,volev,i defe­
rito quell'ìnca^ipP alle: giunte provin­
ciali amminiatrativ^j è,con 5:voti con­
tro 4 ai approvò' l'articolo mìnistariale 
secondo la relaiilone ,:3èll'on. GfiOvanni 
Lucchini. ,' ;, j .: / , 

Quei tihe'lai'àljli Camera 
pnma jdeleltfàcianzB. 

Si mede ohe dópofl bilanci saranno 
rapidamente'' yptàtè',if Icune leggine e 
più si prendei;aiSftoil9f%iCànzè. 

% ìnaetui saàf-potràfaisCutere' la legge 
per la rldUzìone'déllB'preture; 

ZaBarilClìi; irisistef perchè si ap­
provi. ^ •':",•:".''..'-•::;-:'k ''•"'• 

Ih ognii oaSo'Ià/ditòussìOne sa rà bre­
vissima,'^/••,••:•':•"''•':,?-^"": ""• ' ' ""-•,'••• 

Si calcola :oh6; 'e l ièndo la Caiiiera 
g ià staiicB, ; le''VàóiiB^sb saranno prese 
verso i primi'giàrhi'(li luglio. 

La pubblloatiànédél Codice penale. 

^ : L'on. t)e Zei;bl ha,avuto dal mini-, 
j Siro ZaHtrdèlli ,l'iiiO(it-ioo di rivedere il 

nuovo Cpdice:,pen.alèv-p3r la parte let-
' teraria. i ,| ,.; ,, ,' ,, 
j li Codice penala.iiuovo sarà •pubbli­

cato fra ,gioi'lii. : :' j , 

La defioepza fra l-éntra'à a le spese. 
Fa distribuita la .relazione yacchelli 

sul bilancio: di entrata. ! 
Il relatore'dice;''Slié la: deficienza fra ' 

le entrate e le Sjèàè'effettive del,pros­
simo esercizio- raggiiingel .50 milioni, : 
senza tener conio ..aglTlaltriiidefloenza 
nelkjoatpgoria del movimento del ca- 1 
pitali.:. , -, 

La relazione;conclude ohe la Giunta J 
generalo del bilancio-deve, dichiarare 
alla,Càmera di'ritenere necesaarip ohe ! 
siano risolutamente e prontamente adot- ' 
tati, i provvedimenti atti a restituire il 
pareggio.; , , • , 

Gli àiulanti postali. 

La Gaizetlà. Ufficialo pubbiioa un 
decreto con cu! parifloa ài deprèti mi­
nisteriali le dieposizionigià, prese dal 
direttore generale: delle'; póste per le 
nomine di'gli aiutanti postali. ' 

Quei che Crispi avrebbe,delta 
airaiubasoialore auslriaoo! : 

i; Crispi- ierraltro ebbe' -un colloquio 
di itra orecoH'ambaacìatore austriaco, 

.Sidice che abbia parlato 'del grave 
fatto avvenuto sulla cèsta •istriana 

, dove la'finanza austriaca sparava 20 
colpi di rivoltella contro il Irabaooolo 
italiano «Ida,, proveniente da 'Pesaro ' 
ediretto a Finme, { 

I L'ambaaoiatoire ha promesso di assu-
mere informazioni. 

Si dice-che: abbia-anche parlato del-
l'aiiare Durando. ;- • , 

Crispi mostrò ohe l'attuale situazione 
di Trieste potrebbe ereareidìfficoltà per 
il; mantenimento dei buoni rapporti fra 
l'Italia e l'Austria. • 

' Tuttavia la notizia va data con molta 
riserva. 

Sequestro di corrispondenze e di giornali 
a Trieste. 

La Trihxma ha una oorriapondenBa 
da Trieste IR cui si nota ohe molte 
corrispondente dirette al giornali ita­
liani furono seqilestrate j e che i gior­
nali italiani furono trattenuti al con­
fine.;'^ ;• •" \ • 

Pice inoltre che si sequestrano le 
lettere; e i vaglia e quanto è diretto 
al^iornale VJndtpenaenl^. 

; Gli'arrestati suhirpno già tre ìnter-
,rPgatp;ri, ', 

Chi safà il imoyq governatore di Trióste? 

Con ;ri,séryaf aegnalasi la- vpco che 
corre della possibile nomina del' tenente 
maresoiàllp : Appèl, attualmente gover­
natore di Serajevo; a luogotenente del 
litorale, Il barone de Prètis Cagnodo 
verrebbe oollpo'ato in pensiPiie: à'facenta 
funzioni di governatore resterebbe il 
cav. de Rinaldiui. 

Le visite dlDurando, 

Durando ha visitato l'oaporiOnì del, 
partilo àuBlriacante. 

Le manovre alpine In Fi'anpìa. 

Sono cominciale le .tnanovró alpine, 
eotto la direzione del generalo Berge,; 
deaignato comandante in; capp; delle 
truppe ohe, ÌH caso'di una guerra'eu-: 
jppèa, dovrebbero .sprvegllare la frau-
tiera italiana. ' 
• Parecchi :ootriapondenti d giornali e 
disegnatori,' elle avevano ohipsto'di 
presenziare la operazioni; dovettero rif 
mànersene a Nisizà; perchè il opman-
dante delle ti-appa alpinj ha risposto 
alle loro domande oou Un rifiuto. 

Le manovre navali. 

• Per lo grandi manovre navali ven­
nero completamente armate ; le ' navi 
Dague; Challier Capitarne Gucy, Bai-
ny, Dondard de Lagree, Inconsianl, 
Parigi Pombé e:Ifusèe, 

Quel ohe annunciano ! giornali boùlaft-
g i s t l ^ Il processo pel fatti di An-
goiilSme.;'̂  , '-'•'-'./''-• ' ' 
Parigi 19, I giornali bonlangisti an­

nunziano che oggi LeherisSè presenterà 
alla Camera un'intprpellenza circa i 
documenti sottratti' dall' incartamento 
del processo contro Bouiàoger e.coim­
putati, dai magistrati'' 0 ' dalla; Comrais-
alone dell'alta-Corte. : ' 

Il pî ooesso pei fatti di Angouléme, 
di cui doveva ooouparsi domani il tri-
.bunale, sarà probabilmente aggiornato 
in causa di una indisposizione di 'Là-
guerrci : • ?: ' ' ; >' 

Il ,re di Sarbia non andrà all'esposizione 
dì Parigi,; 

i-ondî a 29, Lo Sldndcif'd ha, dà Bel-
gràiloi '. ',.'•, y • 

Il progetto à\ viaggia dal igìpvane 
re all'espesizione di Parigi è ; abban lo-
nato perchè itempnaì , avvenimenti. ; du­
rante la.sua assenza, ,, •: ', ,- ; 

Coso dolla Serbia. 
Belgrado 19. Secondo le ultime: in­

formazioni, la Eegina. di Serbia idlffe-
rirà la sua venuta nel Regno , al -Stit-
tembre per eviti,iro di dare,. lOmbraj. ai 
governanti attuali ancora-.occupati;de|la 
riorganizzazione: dello ;Statoi;!mporó.o-
chè nel suo salone riunirebbei perse:-
naggi ;prógre38isti; e .ìPOtrabtìB •. pei!oió 
sembrare uni,focolare-di; in.trighi.; ,j ;, 
. Onde poi evitare ;la,,;dìffìo()ltà che 
possono, risultare dall'aiiBallaraantp 
del diverzio. di Re Milano, luireggen^a 
sarebbe intenzlPBata' di; dare dalla 
Soupcina il titolo,di Regina., madre a 
Natalia opn una: lista oiv-lp, 

Bioesi che Persiani ;,negozierel)be . |a 
convenzione militare.! russo Sorba. ; 

Le precauzioni della Porla, 

Costantinopoli 19 La Porta ^prende 
precauzioni alla frontiera serba,, te­
mendo inoidenti in;'oòoaaione dellai ce­
lebrazióne dell'anniversarip della bat­
taglia di Kossovà che; ricorre il 26 
corrente. ; •' 

All'apertura della delegazioni, in Austria. 

' Lo Standard ha dà Vienna: 
Ignorasi se il discorso del trono alla 

.apertura dalle deleg;a;̂ iQui, non conterrà 

.un avvertimento ìipèttu ai reggenti 
serbi. 

Tuttavia non oredeaiche il discorse 
avrà carattere ii llarmiata. 

I rigori doH'Auslria sulla frontiera Serba 
Belgrado 19. Le autorità Àustro-' 

Ungariche prendono misure rigprpsis-
sima onde impedire le comunioazipui 
lungo la frontiera serba tra ,t serbi 
dell'Austria ed i .serbi della Serbia du­
rante le .festa di Kossowo, ; 
Milla vagoni pel trasporlo di truppe russe. 

. La Borsa di Berlino è nuovamente, 
allarmata per la notizia pubblicata oggi 
dallo S/andfffd, cHe il governo russo 
ordinò alla Società delle ferrovieri; 
Odessa di mettere a diapo3lzìo.ne : del-
l'esaroito mille vagoni pel trasporta d i 
truppe; ' ' ' 

'!';-'ln prevUlone-dliuniiigiiatìaJllg;::'; 
' '^èlègt'aninJi " àà::"Bèifliiib''àSjhitaqfàiiÌls 
chalsbiio colà àrrlVàWèiiiijvie ;Sfllpjjitt5t 
itàtianr pèr:"prendét; 'parte': a!!é;p®(itB*; 
dVtìa ' Oommisaióna' Inóàtjp'àtà' 'al'fio'm;':; 
pilare' carte della "fBitovlèf''':Ìtttó;ègiol(9;';; 
Itàl laì iè . ' •' '"; ' : ' :-''''^'';.'::'--''''.:•,'':'':'.;;;'fr';:;:H 

hi Comiiiissióae :s'aaiitiei^'''èrltre'y!(: • 
la ècrréiite-'aettlttànr;è;"*vèM';|rÌgiS'-;': 
ditta " dal l'iiiiporàtòrej' Gisgliòiìiro.',';*:''; ;'"• ;-. 
''l)alla'; OBiiipilayètìV:'idi; |neatBÌ:otòt«t:,: 

strMtegica'ln |ira*lslpnljSd'B|èiltitell;'tìi ' 
pèkalofii toilltàM;'ife.lo4S^sp|»; ittUà:; 
tróntièrii 'Mrièesè/. nàopè''fi!iSlW:' l|,'dì^ "; 
Cerià ohe :1':Italia ponsàsae '̂di' ' yén'dltt-
alla'Geriióàijli'lè'felrp'^iè'aellà'rrlytè^k;. 
PcòidOtotàlè,'; oBl'':|acèiJÌdè:jali'<Sèltttd|j''j 

\''.';-';•;'';'; ,:''--;;ff;#y|':#^^^^^^^ 

;FeFr8r4'19:KffiaimjiJntèiilrj?si;fift3?p*'-: 
, minoìatp.,st-tmana|à,,4èocé9eèi'9r3Sd:i:,la< 

continuato a d8cresoerét;ultÌQ;iiig|orn.P;' 
1 con^rapidità.': :•.-( j.i';-;-.. .*-ÉJ,kn!srti':;i;>j: 
' jSi-può prevoder,a}che:domam;.::il,,iflii|gi8:: 

tornerà, sotto;gttai;ditt, ';:':':.:'';;;<:£}:-;'&•>•'' 

j Sciopero di fornW: a' MàséllaJ :/' ] 
Messina; 19 E scoppiato Unóf sciòpero : 

di ;fornai.i Pochi: lavorano;,, ahopràj .jina, 
si dubitai ohe ancho' ossi,...désistératiiioi 

Lo autprità ;liutalaiio;;ll buon'.òrdltia • 
ohe lipii ó stato itUrbatUi -&^j;';:i .>),:;;s"; 

1 ' - , .;Bòml̂ a.,Jpànl|ii:Ìiv''̂ :j'',;.-̂ ^^^^^^ 

Un giornale militare- todetìJp'iiifaHv, 
soe ohe un ufficiala dèlla-itìBiSàToBà» ;: 
ha inventato:;; una 'bomba:Ìè'o|»dfàtià' 
destinata a -servirei' speeiàln)eiità':'nBlv; 

• èombattiraenti 'nottùrniii;;<; i':*-i---: .fi-;:,>K;.';,I 
Essa viene aparata' '•pott«pioeoila-:'oài ;;• 

rioa-'da un oanntfne'W mortàio;;: i-i'"''!'^J 
Se cade nell' aDqhànÒOìitiOua!a"nUoi<,5; 

tare amattèndo: una flamma pliiak'a'f'è:::-; 
splendidà::-cha-:illuminà a Oriàsidèrèyalè:' 
distanza; la .flotta iièmioa'''iT;i ; ~:i*rt:''-W'i: -

iForttltà-di miccia laip-rousalpiiéìilBr-;';; 
cuotendo il''bèraaglìo 'Booppia--VBrètódè; ' 
un ; fluido : larden te - ohe nbri-ipnó ésSai::,'; 
spètìtói-oolracqua 'ed' inBendiàf'- 'vy-i^'.. 

I Sarebbe adattatiasima per inèondiàse ,; 
naViinoU ooraisssate. "•; '; ':-;'-'-. rfc'::.rt(iii;":; 

' ,'.\ ;';,ie, lre?5a,'di.R!S;-M|l9n(i,'_,;,'/'J,j;;'-

'Si ha: CostalitinbpoU'.ohB ;l'"èx::';Rè;::'; 
Milartò'di 'Serbia- alloggia' da' feri'';:l*al-:'; 
tré;àll:Hbter.A'<(M>|Vò)% a' TbèràpiiìISS''' 
aioitìe allà"aua' di*èda'-A'rtertiislàì'0fl8tié',,;:; 
'm'óglie dell'attuale' 'ltìioistrò;-"8yifW,':''ti '; 

- B e i ' l i n o ; ' ' - ' - ' ; - ' ; ' •'.'••'"'''•'••/'"Mi^iJ^:-''^ 

Mi|fanO''freqùenta sì)v61iW*iÌ';:()àttziò;:;; 
riccliisaiiivo 'd'i' •'Vessilàki'"i:à'' K'àlfa:'*'^;';': 
Costa itiinopoll,'slioòèrò'dèl'ininis'trò'i"Gt(-'-
S t i O V ; : • " " ' ' • - ' • • • ' • ' - ' . ' - • ì ' ìSi . W , p y ; ' . i g - - , _ 

Crodesi essere iinminPht9'il'ÌM8(tMttìp"iÒ ;'• 
dell 'ex' re colla bell issiinà' 'ArtJetì i tóiaiì 
ohe si divorzlerà dall 'àti;uàte; 'à ' i |ò;»'uìi . ; ' ; 
r i t o , '• ••''" • - , • - ' '-V::-f'?':-•''-'-;:{• '. ':':; 

I Ili questi circoli diplonisti|!i'':':a'S|ifiiir,;; 
rasi ohel'ambasoìatói^e•gèriBanìoo'Bftèsó;,: 

; la P o r t a ' fece pervònirei"Sl'tto' 'gi|ìi^prhb': 
de i ' r ec la in i circa là ' scWdèi iaà iWti jSMi: ; ; 
della moglie del MinistìJÒ'sèl'liÒ:*^;-Bali,::: 
' l i n o con'-Mi'lànp^,*'^;-<'; ' ' ' ;v: ' . •;-:}«-; iHrt'iS';-»»:;;;, 

In aogaito-a quèéte'',i:in\ó|iitiìh?è;:*;il;:S 
governo garmanicò ••î ,, àriii.uenlt'B quelito ,: 
di Serbia' •^' obblì!{Ìi6r'à?'Cristìc''à",ciàfe;-
le sue di missióni,-essendo-;ètìtiètsit6';*ch6: 
questi è oon3àpBvolè!d9lla:'-'yèr|!Ògiilò'sà -
condotta di sua mogiiói 'ma: poi-'-tnàh-':: 
tenersi là prebenda fa orèoohiéjda'iher-
oante.. - • ''-; ' -••'- ••; V'ì'' .';•";'' 

La belila Artemisia •'aoCoiiSpagnarà 
Milano a-Parigi, " ' " J • ' :•«;•<: ' / ' ; 

I Un mariììiose din buon onore.: À 

Sprivo)ti'o'da,Gprb^tt^ ;' ',': "T-.:'.:;' •'• 
' .Il;aig. marohesa'iìialgi -ìsimbardi In,-

una yiaita ai auói>coloni:'idi Gprbèlta 
— il paese, del Milariese ove-ayyeiinoto 
i più gravi disordini durante i:recènti 
scioperi ' agrari-;-- ha oondpnató-al Mia-': 
dosimi tutto il -loro debito,'echuiS-ain-,: 

' montava a' oirpa 'undièimilafÌNlirèiSino­
tando come': essi ayesBerò;;:mantenuta 

• un'àspPiuta astenaìnne'dai':i-nuiri)ti,;av-, 
venuti: la sera-del ;I0 decorso maggio.' 

j Più: antnehtà il-prezzn delle giornate 
coloniche e delle:iniettare rurali, -sop-, 
pritnendo quelle; PbbligatPrie. ' 
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IL F R I U L I 

Del carattere 
popolare e giacobino 

d e l l a 

Sllvoluzioite FrfEinceHe 

, ';• da Dirlo"P«p«.5(i?<tJ2%a<^̂  

;";/,JtecBea^;>|arl'^^^ 

t , .Cèrtff tó.«tptìa:!:otó:es»rh8àn^^^ ^ 
: iBii •taBtt,;tìtuiigj(vdi,!.ib^ è, ,tatta ; 
;;&tî :;peì'':;«l)ì̂ gÌMUiii:»;,:̂ oei'ta;; liiasaime '.l 
;^wfttemltórwiteà(ilì:^W ,.quali ptì!;'ra,i 1; 

^ : gìtìa8^aéll%i 4tfi)8&: jWv'dtfu)»'!)^^ pmv-:, ! 
• tvéde, aliaiBattri,!^l6;iÌ:litty 

'•'•$$.:v^neì; iavolitii dèlie' pubblìoKe : 
,j^iisiaie^;jo;Y^4'i°Wt:st;jf»oeyanó le isori- i 
^>«Ìéiii3tìii^ol(5tftiHÌ;':;SÌ'; préparaTO^ i ' 
ft;pift tìirlllanti'stali'"iiia^gtóiii.ofa^^ aleno -
î  :Statt;vtóa{il^,Ivi^m|)ifti|ii;Lnofl avevano 
ì dinat«suote5poèhv:anni'tSi^^ 
!v;;'«'»nQere3)(i% l̂Ì8 ,y,aedeiie; a ' Sóranna, 
:\Siqoi;|tù;';fS^tìaii^W^rali ::à'E^ se . 
V^ytìenfl: j Ibyò 5 ìttótt\:avyeiiiya come a 
•r •B4aSpajJ'e!*elÌa'«apiìolaziorie di ; V^ 
ĵ|di»n3:4i,|(refenra5^nhjv:eblpo # piatola 

ftnelltt;'tesiS!àlla vista dai neraioo dentro 

v;S ^^f^let^kiavoUill:: s'era inscritto. Il 
• ;.grònatSSìaè&à aSàpflli^nlehtie la miooie 
ivSei vòannonl 'dellariiotta filmavano sotto 
i'VlalteggiB;,- era* stato mandato a chiedere 
;:>£ripàfR?iOoe'd'tin bitraggio'fàtto ad na 
; • itttìKioààrib deUa'tóptìbblloav Si manda 
i;; Ha .Saldato semplice per an simile af-

'';}' fcife^ ohie8& ir re, 'chièsero i oortiglBnì. 
; ^ Si, nn, soldato semplice. I popoli gio-
!j ' vanf'Bft&i'tlif ohe hatino del sangue 
p.:«elle vene, si parnlettòno anche di 
v::qùeètì,c.aprÌ!!oi; senza ohe ne caschi il 

: \^ai(>ii <àis in mezzo a cotal fatta 
;-;olrìginato ài gente;avviene, che gene-
, ; ralli-coino Boaaharnais, Gustine, Heu' 
; : ohard sienq ghigliottinati anche pel 
,/, Solo i'aito.ài non aver saputo vincete 

ohe a metà, perdendo ilftoito di vU-
• torio già oUenntèrpiciamooelo noi, ita­

liani, che ancor pochi anni, or sono, 
qui a Miìano; alla Scala o nei restau-
ranta dalla Galleria, vedevamo conti-

: nuare la caccia alle ballerine in mezzo 
a cui aveva passato ia sua vita, il 

. Persano che,,,oii,aveva disonorati a 
-. Lissa, perdendo,lien,pilichenna mezza 

battaglia,,una battaglia e mezza se 
- possibile, e la testa a il icuore, e l'o-

aore, e-tutto — tranne la , pelle e la 
pensione privata ,del re.. ,, 

* E diciamoci pare noi: italiani, dei 
quallnon un,solo,; deputato ohe non 

. fosse mandato come militare, andò a 
vedere sul luogo il badalucco di MtiB-
8»ua, ohe i Comissari , della ,Cunveì)-
«ione si trovavano ia mezzo a .tutti;! 

'campi di battaglia, osservavano, vigi­
lavano, facevano rapporti, si battevano 
occorrendo, cinti della, loro fascia tri-
„oolore, ed inaegnaVaiio ; costantemente 
ai generali ohe ninna spada è superipjje 
alla giustizia, niun potere, in una vera 
repubblloe, ,è,auperipre a quello" del 
popolo. Non volevano i soldati-di Ca­
stine ohe si arrestasse, il, loro generale^ 

,Ma .jl commiagario .diilia r̂epubbliòa 
Leyasseur brandendo alto la .spada e 
dicendo ohe si sarebbe fatto 'aiìóidere 
anziché permetteresi violassero i deorati 
della Convenzione, persua.se quei sol­
dati patrioti a. piegare la tea(a. 

Il ohe tutto si faceva all'aria aperta, 
senza misteri,,senza giornalisti imba­
vagliati. I. giornali, la tribuna, i ^rì-

• bunali si,«ocupayano.delia gaerra, il 
;popoìó tutto. Eppure i generali aanou-
Jotti, batlendoai, cogli eserciti più ag­
guerriti, cui suocessori immediati del 
gran Federico,dì Prussia, .riportavano 
moite delle più brillanti vitiorie onde 
s'illustri la stori» del l'arte della guerra. 

Dióiamocelo ancora una volta noi, 
HOUi; baet» <"'nial per ogni cosa il nostro 
grande ministro — e... non lo sappia 
l'Buropa, 

Dalresto, senza per nulla approvare 
quel jigore cieco.6_quel quasi furore 
di sospetto contro i generali degli e-

, . seroili lanciati in tutte le direzioni a 
pombattetei nemici,; della Francia e 
del nome repubblicano, i giacobini, ohe 

: d'un tal BBntiméntò erano l'anima, se-
;; ' , iguIyaHO con esso uno di qaegli istinti 
j; : che più li raccostano al modo di sen-

;tir9: e vedere del tempo nostro, il quale 
è per forza, contro indole, un tempo 

: d'armi e d'armati. Il varo è ohe la ten­
denza universale nostra èairtì.militare, 
e pressoché tutti gli spiriti più elevati, 
mentre non sanno oongigliare la rivolta 
flontro questa'fatalità ohe ci opprime 
e rendo si baio l'avvenire, ne gemono, 
è dei loro gemiti fanno fede e proteste 
e le grida di, dolore ohe escono da 
tutti i campi, dove l'ignoranza e la 
diaennalezza non spadroneggino so­
vrane su ogni libero e civile sentì-
iueato,. 

BobéSpi*!^ ' ifcgìaeabiilp pi* illastìe»; 
éf» oertànilìlfei più ; otìbidBoxèto ;jiiiiS 
:i!ì5a -slatto |ìl;próp6»ltógfi|^tóft(8li'i^iiij;; 
nampir&tó' àiUaVsovifatii^i^ópqìtee^ é^lt| 
=ili)» ̂  volavapièrotti ;cbÌ2|tì' • ; dì IsndWlii 
coiitrtì: '1 -:tl|SÌni;.!'*«|lì ||(«iside''4?a'. glfe* 
•e9erciti'.;..p^|ìaiftMé;|iditli.;i'o8iDè:''.ll?. 
-ibrzaf'dèl j ^ i t f l a . liJs^pÉSa.' cbi''(iept)ll.'!" 
Ja,'vittoMI'"•'%TlÉrPayaW'iftiado^ esse,• 
steeàei'.péMhètètiievà, e temeva giusto, 
ohe lo spirito, militaifè, allealo, Inevltat 
bile dei ptepotentì,: Boffoeatófl le virtù 
.itìéWiè a .Wi la libertà ayrabbe edu-, 
; oaio. il, popolOiOOBl facile a cambiare 
.liitì-'uft!; ;giogO: la ; prepria riconoscenza 
per un generale vittorioso Bobespierre, 

1: ripeto, e il; atto iido Saint-Jnst e i 
1 suoi amioì èrano più ombrosi ohe noi 
i non siamo in fatto di soldati, Ma ae 
' da ;Utta parte è risultato chiaro quanto 
\ i falli loi!o abbiano dato regione, e 
• iiuanto avessero torto I girondini dai 

quali essi clamorosamente BÌ_ scostarono 
, per la prima valla a proposito di quel 
1 principio e di quel sentimenio, dall'altra 

dobbiamo mettere a spiegazione dell'as-
sai minore vigoria del sentimento ana­
logo, nostro la infinitamente maggior 
Hlnesatezza degli animi noalri, il sen 
limento di fierezza personale ,8 civile 
ass.ii diminuito, 

I prìncipi ìanti-militari giacobini cor­
rispondevano anche a questa massima 
generale dì governo ohe il Robespierre 
aveva proclaraato prima una aera in 
mezzo alla eemi-uscurilà mantenuta 
dalle quattro candele che illuminavano 
il club dei giacobini e poi era andata 
ad illuminiire, da t,k, la Convenzione 
come tutto un programma di governo: 

" L'arte di governare non è stata 
finora che l'arte di spogliare ed, asser­
vire il maggior numerò a pcofitt-) del 
numeiro minore. È giunto il tempo di 
cambiate le cose „. 

Non vi pare, o cittadini, ohe per 
questi massima co î precisa, concrèta, 
saggia, d'indole veramente moderna, si 
possano perdonare a Bobespierre pa. 
recohie sue fiasazioiii filosofiche e dog­
matiche, di cai il nostro tèmpo si ride, 
e dimenticare almeno un ialante quanto 
egli fu crudele con Hebert e con altri 
ben più pari, di Hebert,, pel solo fatto 
ohe a quei dogmi non volevano piegare 
la testa? , 

Che cosa s'è detto al tempo nostro 
di più vero e più chiaramente espresso? 
Come allora v'erano perfino sui irooi 
di quelli ohe dividevano un tale con-
o-ttp, non essendo stabilito da natura 
che tutti i rè sieno, degli idioti 0 dei. 
oàttivi, oosl oggi non v' è nei banchi 
dei ministri in Europa, parliamo di mi­
nistri intelligenti e óoUi, uno che non 
la Bottoaoriverebbe in segreto, perchè 
non v'è chi non l'intenda. Ma le stesae 
fatatiti ohe traviarono Bobespierre e 
r suoi nel porla in atto, l'hinno, ei può 
dire, ancora bandita quasi del lutto 
dall'esame degli, atatiati e di quelli ohe 
Bono chiamati alla direzione dei po­
poli; 

Però voi, socialisti, i quali correte 
al presto a dichiarare ohe la rivolu­
zione francese fu ; un affare quasi esoUv 
aivaraente borghese, o del quale i bor­
ghesi. sfruttarono tutti i vantaggi,' an­
date adagio a' ma'passi. 
'Ritiratasi l'onda della rivoluzione, i[ 

benefico influsso restò in massima parte 
bulleolassl òhe più erano preparate a 
goderne ma non cosi ohe i 1 carattere 
umano non ne fosse rialzato ovunque 
e' specialmente in Francia, dove la | 
pianta nomo, checché si 'voglia e si ' 
dica, ha sempre.un vigore straordina­
rio ; non oosl ohe»la atoria, la tradizio­
ne, la pietà stessa per gli errori e i 
traviamenti e le; passioni ohe l'immane 
impresa ha generati, non attestino 
della.-teiidenza ed efficacia sua tutta 
umana, :grande,/sublime, eoii qualche 
errore scientifico alla base, con i più 
nobili ideali al vertice di quel lavoro 
civile da titani, nel quale i giacobini 
ebbero la parte maggiore. 

Sicuro, un Marselli d' allora poteva 
dire quei che il Marselli d' oggi" disse 
un giorno ai radicali reclamanti certi 
diritti ch'essi chiamano naturali: — 
Cari Bignori, il diritto più naturale ohe 
abbiano gli uomini é quello di man­
giarsi l'uno con l'altro — Ma cbo ira-
porta questa arguzia della dialettica 
scientittoa, sulla confusione fra istituti 
e doveri, contro tutta quella grandezza 
e umanità di intendimenti ? 

Il Ferri da qui, d'onde io ho l'onore 
di parlarvi, vi ha giù detto come in 
oonolusione, nella carta dei loro prin­
cìpi, lìobespierre e' i giacobini stabilis­
sero davvero ohe, davanti alla leggo, 
ogni uomo vale un altro uomo; la li­
berti, dicevano, è il potere ohe appar­
tiene a oiaseun individuo di esercitare 
a ano grado tutte le sue facoltà; ha 
la giustizia per regola, ! diritti sllrui 
per limiti, la natura per principio (qui 
era l'errore) e ià legga per salva­
guardia. 

Il diritto di proprietà era in quella 
carta rispettato scrupolosamente, ma 
vi era detto ohe la società é obbligata 

di provvedere alla su isistenza di lutti 
i suoi membri, procurando loro lavoro 
e assiourauilo i mezzi d'esistere a quelli 
che non possono lavorare. 

I soooorai all'indigenza etano calco­
lati come un debitn del ricco verso 11 
povero da ileterniinarsi dalla legge, o 
l'art, 18 dei nuovi Diritti dell' Domo 
(1791) diceva : 

. « 1 cittadini, il cui reddito non ec­
cede CIÒ ohe ò nee8.ì3iino alla loro sns-
sialonza, sono dispeuaati dai contri­
buire alle spese pubbliche; gli nitri 
devono sopportarle progressivamente 
secondo I' estensione della loro for­
tuna >. 

La carità aveva larghe provvidenze 
anche contro i pregiudizi sociali e re­
ligiosi. Le i'agazze-inadri erauo più u-
manamen.e, coiisidei'ale che non si «ia 
fatto mai. 

L'istruzione era resa obbligatoria, 
retribaita ed elettiva le oariòhe pab-
hliolie, proclamato eziandio ohe gli uo­
mini di tatti i paesi sono liberi è fra-
lelli fra loi-o, essendo un nemico di 
tutte quello che opprime una sola na­
zione e non essendo i tiranni altro ohe 
dei ribelli contro il sovrano vero della 
terra, ohe è il genere umano. 

Utopie, dirà qualcuno .Non tanto 
però che la più parte di esse non ve- I 
aiaaei'p tradotte in leggi, che entrarono 
in vigore, delle quali talune restano i 
ed altre sparirono perchè abbiamo di ' 
mollo rinculato, ma ,torneranno tosto 
ohe maggiore sia il sentimento della 
giustizia e,; dei diritto fra gli uo­
mini. " , 

Torneranno, e; neoeasariamente tor-
ii6r,a«no anche senza certi errori, et-o-
nomici ohe accompagnarono la loro 
prima apparizione. Ma intanto che ri- , 
tardano, e ritardasi con ciò lo svolgi-
mento cordiale e pacifico dai rapporti 
sociali, quale, è la,;prospetilv« ohe gii 
stringitóri di freni a qualunque costo 
oi preparano? È la prospettiva del 
l'odio al posto di iqUeìla dell'amore. 

Io ho quel sacro terrore .che ogni 
sensato uomo deve avere della folla 
degli imbecilli, sempre pronta a far 
dire ad uno ciò olie non ha mal detto, 
né pensato: quindi, mentre penso che 
queste parole uàiiiranno stampate, e 
sto per accennare al Miirat, il faccio 
con parole testuaìi d'uno storico della 
rivoluzione che fu, giudicato tra i più 
temperati, il Limartines 

, «Jlaral era il' rappresentante del 
proletariato moderdo,. specie di schia­
vitù temperata dal salario. Esso intro-
duceva sulla scena politipa questa mol­
titudine relegata fi.io allora nella sua 
impotenza e sporca de' suoi cenci. La 
passione ohe;portava Maral a eoatener 
questo, non /era soltanto passione di 
dominio, era anche; la passione della 
riabilitazione dello classi sofferenti e 
degradate della specie umana,, Egli a-
veva adottato questa causa disperata, 
Voleva liberare le classi sofferenti dai 
loro mali e voltare contro le classi ric-
ohe tutti i fliigelli che pesavano da 
tanti secoli sulla pabte oppressa del 
popolo. Kgli pi'etendevadi cuidurre i 
proletari ad occupare il loro poàió nel 
bene.'isere. Soltauto,|i conduoeva dii bar­
bari che faniìo ìnvdsione, col ferro ed 
il fuoco alla mano, nei loro diritiii ri­
conquistati, ê  non sanno trovar posto 
per sé sulla terra ohe incendiando e 
Sterminando Inttpoiò ohe l'ocoapava 
prima di loro „, , , 

0 cittadini, o giovani ohe siete ini­
ziatori di queste . conferenze, o aniici 
repubblicani, o monarchici, e uon dico 
0 governanti, perchè, posto pure ohe 
la mìa voce fosse valevole, i gover-
nauti Simo sordi ; o voi tutti, ohe m'a­
scoltate, lioordatovelo ; ;MBrat è piùun 
fenomeno che un uomo. La paura lo fa 
vedere ai pusilli dappei'tntto, . ; ^ 

La leggerezza noi fa vedere :agli 
sventali da nessuna parte : ma contare 
senza di lui non ai può: anail 1» Fran­
cia della rivoluzione commise più d'un 
errore e di una oriidelià per non aver 
contato anche con esso, o cioè con le 
sue causi;. La salute etarà in questo : 
di non vederlo, come fi un governo 
senza cuora o senza coscienza, in ogni 
operaio che discorra pel bene dei safi\ 
q in ogni giqvinettp ohe porrà dielfo 
ad unii astrazione fliosoflca che esso 
prende per un sìateraa!, ma di vederlo 
come mostro partorito dalle ingiustìzie 
sociali, ià ove dalle glèbe, dagli antri del 
lavoro, dalle catapecchie, dai monti e 
dai mari esso si eleva come grido mi­
naccioso, come fantasma che una so­
cietà civile e morale ha il dovere e vi 
diritto, contro tutti gli altri diritti, di 
ammansare e trasformare. 

Questa è la questione delle questioni. 
-Io augure per essa alla mia patria 11 
solo ambiente politico dove l'avvia­
mento alla soluzione è .poBBihile, lo mi 
auguro olle di questo si f\»coianQ per­
suasi ,quanti demooratioi ai sono in J-
talia. Se invece di una classe, di al­
cune classi,; fosse lo spirito della ap-
vranità di tutti quelli ohe oi reggesse. 

ah bei pezzo ;•• di ; si tiada /sarebbe latto 
di pei' sé. Cbèttotì ci mtìovlairiolQual 
trisie .sonno dàSiihirì òijiha pteso? 
Sciagura ;ia;iio5/|ehe oir?s|étdìaino itt 
tante miset'e ,.|(ièationi,:':-;itfenlre, una 
cosi' ^fàilds; oiBìttpettà ab ilavorti. Ed 
iti essa v|9i*è;;débiavòtór 'pel grandi 
ooniè. pei; piijoqjif'vpei, dèlti; come per 
gli;?:ignoi^iitì"Ì,' pèi;:;::fòrti :' oaihè? pei 
deboli:, tiitti quanti siamo, dovrem-
:mòi perstiadèrcene ; metterci all' o-
péra, le 'Francia iti fatta la rivolu­
zióne, colla, misBima di Daaton ohe 
diceva oooorrak alle >ivoltizioni tra 
ooae, cioè :, audacia, audacia, audacia. 
É.;si passò 11 ségno,'Noi la nostra rit 
"Soluzione, nella parte civile, si direbbe 
l'abbiamo fatta dioendooi ohe ci vuole 
paura, paura, paura. iVIolte, troppe 
cose sono come erano prima, oioè coma 
non dovi-ebbero; essere, è noi, secondo 
il motto di un giornaliata francése dei 
tempi di cui ho parlato, continuiamo a 
credere grandi e poteiiti certi nomini 
e certe isliluzioni pel solo' fatto ohe 
stanno in piedi, méntre noi stiamo in 
giiioochio. 

DALLA PROVINCIA 
Pr4ir<>g8ior(; «ti ilbi-rw «lo-

ccii;(n. La Ooirimissione, eanmiuatvioe 
presieduta de! senatore MolescoSt, ieri 
dopo tre giorni di prove allunauimìtà 
a professore di libera docenza «irPoir 
versiti di Roma, per iti Clinica e ma 
latie nervose, jl dott. Giuseppe Pel­
legrini medico a Còdroipo. 

I l c a d à v e r e d i i inn sconii» 
aitiuit«i. 11 gltirno 25 dello soorao 
mese venne rinvenuto in un fosso della 
strada di Onziano (Lorigò) il cadavere 
dì un uomo dell'apparente età di 70 
anni circa, statura m. l.ò(5, corpora­
tura snella, capelli grigi, barba intera 
grigia, vestite di fruatagnn, con cap­
pello nero a larghe falde. Scarpe usato, 
senza calza. Si fatino indagini per la 
identificazione delio aponosoluto, ohe 
ritionsi appartenga a questa Provincia. 

8<''i-rlsii<-ii(<t «•«! u r r e f i » - A 
Polso (Claut) per questioni d' interessi 
famigliari s' impegnò una clamorosa 
rissa tra Filiputti Antonio di Giuseppe 
ed il di lui ftatoUo Giovanni Maria, 
assistito dal due suoi figli Giuseppe ed 
Angelo, tutiii possidenti del luogo, l'as­
sali a via di fatti rimasero quasi.tutti 
malponoi ma quello ohe ripertò la pég. 
gio fu il Fili putti Antonio obe ai ebbe 
una ferita guaribile in 18 giorui.'Gll 
altri tre; rissanti furono arrestati es­
sendo le loro ferite di poca entità. 

Stabilimento keologico Sociale 
M a r B i i r c — i&uuo & B I 

recnpito in UDINE presso 
Giuseppe. Manzini, Cussignacoo, n. 3, 
Giov. Batt Madrassi, Gemona, n. 34. 

PROBUZIONE 
Seme bachi cellulare a bozzolo : giallo 

classico, giallo rustico, bianco euerda 
e relaiwi incroci. — Oncie di gr. SO, 
— Per partite grosse si tratta a reudita. 

Colla nostra ff/'ato rustica, ohe: dà 
uno dei più bsi bozzoli vediitì sul mer­
cato, colla bianca e colla, verde ed in; 
croci relativi notammo risultati felici 
e tali da toccare fino i .74 kg, di boz­
zoli per oncia. 

Abbiamo quasi esclusa la razza olaa-
Bloa deli<!ata, che troppo facilmente, 
per ! sDiVoooW, per le pioviaine in 
presema del sole cocenlo che inari­
disca: la foglia, per le pioggie torren­
ziali susseguite da calori soffocanti, 
ooràpromette le aspettative dell'alleva­
tóre; del quale fatto, ebbero prove que­
st'anno, in tutti l'Italia, tutti gli sta­
bilimenti locali, spe;:ie i nazionali ed 
esteri, ohe in seguito ai buoni risultati 
avuti per parecchi anni, si lascianmo, 
più 0 meno, trasportare alle razze clas­
siche e delicate, dallo esigenze dei prò 
prietari e dei filandieri. 

1 La nostra produzione pel 18i)i) sarà 
quindi dì sole razze robuste, il cui boz­
zolo, già conosciuto, s' accosterà alle 
esigenze d»' eoltivaturi e del oomnaeroio. 

L'Aìnministrazione. 

GRONAGà GimOINà 
) Ki'ona U a d a - Apprendiamo con 
; plactre, ohe l'on. Doda si è levato irai 

dal Ietto, completamente ristabilita in 
salute. 

npreiientaislono d i u f a c l a l l . 
Stamattina alle ove 9 in Giardlng 
grande, comandata dal tenente colo-
nello, venne passata in rivista dai oo-
lonelio la cavalleria, messa a piedi, 
alla quale egli presentò in nome, di 
S. M. il Re cinque uu.ivi ufficiali ,ag' 
gregali ai reggimento, 

Società JtlpliiaS'rinianai 
A lutilo domani'sì aooeitano le adesioni 
alia gita di domenioai 

Ad-MU tttó^-iitio «fcrittora, cĥ ^̂  
irebi e .essere un impiegato: tribunalizió, 
che si firma; "y, e olie vèneiidiv tt rè- ;, . 
oaroi le aHienlsànDeiSuetebriS; liberali," ; 
a proposito dì ; vere # pi'epvie "pàriia-
lità, oonferma la nostra flèouàa di abtisi 
obramessi da 'impiegati; subàUecni ha! 
dare Boltttiitò ail.ùii èìèi'nale, citiadliio 
il ruolo delle Oiitisé, (la trattarsi nella 
'pi^rtsàimasesBlono di ."Corte d'Assise, 
direino ohe nèsBUiia lègge oertameniè ,. 
è stata fatta por bbblìgare (è Bsrebbè . 
ridìcolo ir siipporlo) gli ttffloi del Tri-; 
banale a oómanicare le nólizie the lo* 
riguardano alla stampa indistlntainente, 
;ma viceversa poi è consentito da tulli 
,quelli die abbiano sale in zucca ohe la 
oonauetudino, e saggia oonsuetudine, 

,'ammotta debba essere rt pubblico \n-. 
forinato di ciò ohe pubblicamente A 
farà dai Tribunali e dalle Corti d'as-
;9'iae nelle loro sessioni dibattimentali. 

Ed in conseguènza òhe ànifbpiegato ' 
si permetta, non sappiamo con quale 
dii-ittii, di approfittare di quanto è a 
sua conoscenza telatlvameute alle cose 
interne d'uffioio, per favorirà un gior-, 
naie piuttosto eh : l'altro, ciò costitui­
sco, li> ripetiamo francamente, niiveriS 
abusi), e perciò non é questione qui di , 
libertà, perchè l'impiegato è in obbligo' 
di firo il suo strette dovere in,ufficio 
e fuori può esero.itaro i suoi, diritti di 

.libero cittadino quanto gli pare e piace". 
Ma nei oiisO concreto; trattasi soltanto 
;di parzialità che potrebbe essere in-' 
leressata in parecchi modi, sia oonsi-' 
dorandola sotto l'aspetto delle simpatie.; 
partigiane o personali, sia Botto altro 
aspetto a Otti noi eravanio iontani di ; 
alludere ma che all'ameno Y è piaciuto 
di evocare a tal èia di lui ohe alle nò-

I Siro (arole ha voluto dare siraile in-
Iterpretazìdne. 

linalmente è del tutto falso, che noi, 
abbiamo ricevuto pi*ima degli altri gior­
nali l'elenco dei giurati ; ìiiveCe l'ulti-

' ma volta, anziché oonieniporanearaente, 
' lo pubblicammo un giorno dopo gli ai-
I tri giornali. E questo è quanto I 

m e r c a t o l»i>!eSB«»ll. leti pesarono 
complessivamente circa ohil.; 2600 boz­
zoli j i prezzi si mantennero, inva­
riati. . . •'. 

Anche oggi il mercato pteacnta 
qualche animazione e si prevede pa­
recchia roba, tanto più eli» ricorre il 

. Corpus Domini e,che siamo nel pe­
riodo massimo del raccolto. 

I Molta roba, con partite di maggiore 
entità, afduisce presso 1 filandieri; i 
prezzi anche ili queste' contrattazioni 

' non variano gran ohe. 
j In complesso, avuto riguardo alla 

poca semente tenuta quest'anno , nella 
I nostra provinola, per tema della scar-, 
I sita tiella foglia dì gelso e del eonse-
' gaeiito SUI) c'osto eleva o, il raccolto è 

stato discroto, salvo qualche ecòezione 
e cioè dove i bachi andarono affatto 

' male,: causa la cattiva qualità della 
1 semente, 

' Al l i ; c a r c e r i g l » d i K Ì a r i r . CI 
riferiseoii-) che iersera i reali carab'' 

• nieri, tradussero una donna.di San. Leo-
nnrdy iCiyidale), iùipnlala di infanti, 
cidio, alle'oai'oeri giudiziarie del nostro 
Tribunalo correzioiiale. 

t n a u d t t ifJluiiiei|tliil<3. Program-
I ma dei pezzi di musica che la Banda 
1 Cittadina eseguirà oggi giovedì, alle 
' ore 7 1(2, sotto ia loggia Municipale: 

I 1. Marcia "Congedo Militare^ Paone • 
I 2. Sinfonia "Fra' Diavolo, Aubec i 

3. "Waltzer. " Le ragazze di ., 
"Vienna » Ziehrer 

4. Duetto «Vittor Pisani- Peri 
5. Centoue «Donna Jaanita» Arnhold 
6: Polka "Ragazze in Treno,, Ziehrer' 

Cr l i i | i l iua i i la , L'altra netta a 
Venezia fa condotto all'Ospitiale un 
individuo perchè, in piazza S. Marco 
commetteva atti ohe davanp.indizio di 
alterazione mentale. In un momento di 
lucido intervallo, dichiarò ohiamatsi 
Gioaochino Maccanini, di 48 anni, na­
tivo di Spiliinbergo, frazione di Bar-
biauo, capo muratore, ammogliate con 
Anna Battisteila, avere tre figli, due 
femmine ed un maschio ed esaere di­
morante a Trieste. 

Egli, a quanto pare, è affetto da Cri-
spimania. Infatti egli a tutte le do­
mande risponde, Crispi Crispi è il suo 
Re, Crispi è il suo Dio. 

L'infelice non fu ancora reclamato 
da alcuno. Ciò farebbe supporre che 
infatti la sua faniglia sì trovi e Trieste. 

| ) u e 8 t i o n « fli«t88nrlca< V lo-
vasioue del Goriziano per parte di 
questo nialefloo inaetto, a la aaa re­
cente comparsa In Tosoami, hanno al' 
larmato i viticultori delle provincia, 
non ancora » soltanto leggermente in­
fette deirAlta Italia e dell'Italia 0,:>n-
trale, ,^ 

A scopo di difesa stanno ora oosti-r 
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iuendoBi in Lombardia e- «èli'ÈBIÌÌÌM 
dei Consorzi iuierproyinolttH, a somi­
glianza del eubalplnp e del tosoatio ; é 
furono fatte eziandio deiiispi'atiolio per 
la òbatitudòiie dìiùn lSle'C(Jìft6riilàpèl: 
"Veneto, : mitiaocilàio 'dà Violino 'dalla' 
parte deli'À;«8tfia:-trt(gheii4.'; 

H'Ministei'o ìli .AgridóltarB ha ora 
inòàrioato il prof. 0 . Canestrini della 
tJrii'versiVà di, Pàdova di, visitare le ire-
gioni Ulosséraie, del Gorizianti, per ^ve­
dere pei" quali vie l'infezione potassa 
vàroaré'il confine italiano, e' per pro­
porre le Bi leu re più adatte aa arresta­
r e il male, ó almeno a; rallentarne il 
cammjifó.' • 

C o n C r r t l d e J * c « l e r t Lasig.ra 
Berta De Roder,,in, li'iio'if>;al''alti'a ar­
tista dT canto Angelina Zamboni ed al 
tenore sig. Carlo .Fiorini darà questa 
sera a le sere di sabato e domenica 
gli nltimi ooucerti al Bistoranta Ceo-
oiiini. 

Ingresao libero, 

S t t c l c i i » f o ' H à t » La Sooietà_di 
hiUtttO soonorso fra i fornai in Udina 
a-irendo aperto in via;Cavour N, 1 l'ut-
flolo di segreteria dalle oro 10 ant. al 
l 'unà poin, rìavvisa l proprietaii di 
forno-di città 9 provincia ohe avessero 
bisogno di operai che potranno rivolgersi 
nella sede stfssa ove troveranno i 
nóini degli operai disponibili. 

là Presidenza 

Os«eFrazio«> a i e t e o p a l o s l e l i e 
Stazione di Tldine ~ R . Istituto Tècnico 

Giugno itf ;, oro Ba.wro H p <.re8p.i8'Vr:.20 
•\ 'loro 0 ant 

Ear.rid a 10' 
àtolro 116.10 
liv, liei iil'nce 788 7 7518 753.1 752.3 
Un>iJ' velili. UO,̂  7ti i6 63 
Stato d. cielii misio u i i t o misto misto 
Acqua oad.ni 2.2 1,5 — — 
f (direjiouo — • _— — — 
i!(vél. kiljin 0 0 0 0 
Tèrin. coulig as.e . 23.0 ' 20.4 23.8 

I- . ( rtussima 27 2 
' " W " " " » ! minima 20 0 
Tori.lierHiu™ miiiirna nll'aperto 10.2 
Miiiiiiia B»ti!ruii nella Uotie 

V A R I E T À 

per il Homs, ¥)l!8ggio iiii^tìitantissittitì 
sìlnato a levaiite;: ; 

I preparativi nònfui'imd molti [ il-
lestiti i oamm .'Hi, .caricate k massari" 
zie,/moritarcno' in- groppa «gli aiinélli, 
e tutti a tra si, posero in. viaggioii • ; j 

Era circa : mezzanòtte, Si cielo èra 
nuvoloso, si viàggi'ivrt «li'osearó. - ,= ?̂  

In ttnarstradai. olle faoèvtt: crocevia, 
quasi à «età oammlno del loro ^lag-
'giOi sì unirono alla comitiva tre mas. 
«alniani, che móatavaao superbi :ca-
•valli.; 

Moglie 0 marito, a quel punto, ai 'e-
lano aigoflstati di molto dalla loro il-
glia, cosicché essa Si; trovò sola con 
quei cavalieri.: • , 

Attribuendo al solo caso quest'in­
contro, la fanoiillla non sospettò di 
nulla, ed i cavalieri oon bei modi la 
interrogarono ove essa si portasse con 
la famiglia, .e sentendo ohe era diretta 
per il Sonis, le si offrirono a compagni 
di viaggio, essendo essi pare diretti a 
quella località. 

Fatt i ancora alcuni pàssi, la povera 
fanciulla senti un braccio poderoso che 
la stringeva alla vita, e una mano ohe 
le serrava la bocca, per impedirle di 
gridare. : • .: 

Fur tolta di sella, ad an óavaliera 
se la pose in groppa del suo destriero 
e via tutti di galoppo. 

Approfittando della ,,oscurità e fer­
matisi in un luogo abbastanza sicuro, 
deposero la fanoiulla sulla terra e si 
diedero su lei a ignominiosi oltraggi, e 
di specie la più nefanda. 

Soddisfatti i loro brutali e barbari 
desiderli, si diedero alla fuga, lasciando 
qiiella, dissgraziata fanciulla semiviva 
sulla strada. 

Al mattino fa raccolta da alcuni 
passanti, che interrogatala, non pote­
rono da essa aVere risposta ; le la­
grime, il pudore, l'onore perduto, le 
impedirono per diverse ore 1' uso della 
favella, 

iPu condotta al Hom.s, ove una fa­
miglia d'israeliti, impietosita dallostato 
della fanoiulla la ricaverò in sua casa, 
ove trovasi fino al presente. 

Vuoisi ohe il padrignp, inumano, 
d'aooordo oou la moglie, ave.936 oumlii-
nato, con quei signori mnsaulmani, 
questo schifoso assassinio, essendo loro 
debitore, e che a saldo del loro credito 
gli arabi si sieno contentati di avere 
a loro disposizione la fanoiulla. 

Il mercato non poteva aver luogo 
col consentimento di quella, perchè si 
è ricorso alla violenza. 

Un dramma d'amore. 

Una donna fu trovata aemivivu sulla 
linea delia strada ferrata ad un miglio 
dalla città di Devizes (Inghilterra). 
Aveva due ferite al oapo, da cui soor-
jreya {sangue in copia. i ' 

R)Oheoentinaia di metri più avanti ' M P M n D T A I P I lP f P H T V à T I 
si trovò del pari sulla strada un uomo ; lUj i f l lUi l lnUM uUl r f l l V a i l 
già frtddo cadavere,, colla testa bucata ' 
du una palla di revolver 

La donna fu portata all'ospedale di 
Devizes ed il corpo, del disgraziato 
venne irasferito al più vicino Ueposito 
mortuario. 

Ambedue fni-ono presto identificati; 
lei è la signorina Liater arrivata da 
Birmingham solo poche settimane fa, 
per assumere il posto di direttrice della 
scuola britannica di Devizes; iui un 
giovane maestro chiamato Kealing, in 
cerca d'un posto nella scuola maschile 
di Deviges, anch'esso nativo di Bir­
mingham, ed antico compagno di scuola 
delia Lieter, 

Dà qualche tempo egli le iaceva la 
corte, però oon gran rispeUo,ed allorché 
questa venne a Devizè^ la segui seb­
bene non fosse incoraggiato nelle sue 
aspirazioni. 
. ilimase'tuttavia in aipichcvoli, ter­
mini con lei ed il giorno 27 la indusse 
a fare seco un'escursione in campagna 
prendendo la ferrovia. 

Si suppono che in vagone Kealing 
le domandasse energicamente di accet­
tarlo, qual fidanzato e che di fronte al 
nuovo rifiuto le tirasse un colpo di re­
volver e poi la getiasso giù dal car­
rozzone, Indi saltasse sulla slrads 
mentre il treno era in molo e trovattisi 
sui-binario si hruoiaaue le cervella. 

Si teme ohe la disgraziata giovane 
noli possa sopravvivere. 

Nella sera stessa del fatto le ai e-
stiàssero due palle dal oapo ed uno 
degli occhi guasto 4ovè esscrs comple­
tamente levato via. 

Essa ha anche soffe, to lesioni i»-
teriie per la caduta dal treno, 

|ltoria di una fanciulla saorlfioata, 

SorivBno dà Trìpoli di Barberia, 4 i 

Accadono qualche volta dai fatti, 
ohe ai lettóri di un giornale totano 
dubbio, tanto paiono inverosimili, . m , • L i • j - - • 

Due mesi or sono, in un piccolo vii- ' T o W o avvisa che nel giudizio im-
-io della Trlpplìtanìa, denominato ' «"bil'^^? .Pf"™'l?,, .l^ ^ ± 1 ' > , 1 ^ f T 

A i i n i i » K l lj«'jEi»!Ì. Hfdglio pe­
riodico dplla r. Prefettura n, 104 con­
tiene: 

— Nella esecuzione pròra'oSsa dalla 
chiesa di Bertiolo contro Valsàcchi Ca­
terina e Angeli Fraticesco; venne in­
dettò l'incanto per l'udienza del 3 
luglio p. v, ore 10 ant, innanzi ilTri-
bnnale ,di Udine, dei beni siti in 
mappa di Bertiolo, 

— Il cancelliere del Tribunale di • 
Pordenone renda noto ohe iù seguito 
al pubblico incauto tenutosi in quel 
Tribunale ha avuto luogo la vendita 
degli stabili siti in mappa di Poloenigo.. 
Il lerminis utile per fare l'ofi'erta non 
minare del sesto scade coll'orario d'uf­
ficio del giorno 28 corr, 

—• Il cancelliere del tribunale dì 
Pordenone . rende noto che a curatore 
definitivo del fallimento Da Re Giu­
seppe di Angelo negoziante di Spilim-
borgo venne nominata il curatore prov­
visorio avvocato Francesco, Goncari, 

^^ Il procuratore del signor De Dona 
Gio. Battista di Treviso reiide noto, 
che nel giorno 30 luglio! 18S9, ore 10 
ant, in udienza pubblica avanti il Tri­
bunale di Pordenone seguirà in un solo 
lotto pel dato di lire 4390,2U, in odio 
dei signori Cesjoijelli Pietro Antonio e 
Consi di Sacjle, l'incanto degli stabili 

I ubicali in Còjnnne censuario di gaoile, 

• — Il Cancelliere del Tribunale di 
I Tolmezzo fa noto, ohe essendosi prò-
I ceduto all'incanto degli ipipubili in 
I mappa di Tolmezzo espropriati ad ir 
; stanza di pellegrini (Jiov. Batt,, contrQ 
I Tomai Pietro e Giuseppe, sono rinjasti 

aggiudicati, e che il termine per so-
' pruimporre il sesto sui prezzi offerti 

scade nel 28 giugno andante alle ore 
4 pom. 

Il Cancelliere del Tribunale di 

(;-,'Jj'Iljtenilèiifedì :T?'niinM'di Udi­
ne hit jàpèrtò5"il,1cijfiui.i>.i 111 segiiitò 
allM mòrte tlell'csaUbrasigiior Anili'ea 
Oappetlettcràìi^istììlper pfoCederéi àllft 
aggilltlioiiaione ;i|idl'è*i'i'oii',io della E-
isttt'.«ì'tà «n6dtsr(ili>6sdiiv A«*Ì8tto itóe lì-
'Irlonnib; 189Ò«92ÌS$Ìlè •Mpriinento; i«-
rrii ìiìngo ìli .liviffitfctiVl giorno li Iù, 

-glio.'p,'' v;', - •t̂ ,:̂ 5ft:;-%--;;','' 
--• Biagio Stitt̂ màj;̂ ! Forame e l'av 

oocito Casai'e Fornerit di Udine hanno 
presemato alla Oaùoellérlà de! Tribuii. 
di Udine domanda:tli,;8vjncolo, • per la 
succ.sslva aliengzilànéi della cauziona 
data dal notajo'dott. FrunòesCo Pup' 
pati residente/incudine per l'esercizio 
(Ielle sue funzióni'. ; 

— L'Intendènza di ..Finanza di Udi­
ne avvisa ohe il tèfiàinè perentorio per 
fare offerte inferiori al ventesimo del­
l'appallo della; rivendita di generi di 
privativa silnafa ili Oodroipo, scada 
alle ore 12 merldéder giorno 28 cor­
rente, 

3iv,<Eexckti a.i O i t t à . 

Eoo» i prezzi fatti nella nostra 
piazza oggi 20 giugno 

FRUTTA 
Ciriege L. —,20 —,30 
Marinelle, 11. —,20 — 3 8 
Fragole i - , 8 0 —,60 
Uva l'ibis : —,òtl —.— 

LEGUMI FRhSCHI 
Piselli al chilógramma IJ, —.16 —,24 
Tegoline , ,„ - 1 5 ' - , 8 0 
Patate ,,' „ —.16 - . 1 8 
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.Li<^Tir«iti DBLLA: ni»»!$A 
VENKZIA 19 

da 
Rond,Balian»6»/,goil,lg8nn.la80 97,'l5 

, , 6«/,god, Ungi, 1889 93.28 
Azioni Banca Nazionale , , , . , , , —,. 
. , Banca Veneta est (ilviì), .513, 

„ B»noa di Ored, Vea. lìb^io 37a..w 
, Soeioti Ven, Coatt. nominjìsfl.qo 
„ CotoniSoio Vonoz, fina apr, '.'81,--

pbiillg. Prestito di Venezia a premi ; ̂ 3,60, 

Meseliata, vivevano in «na modesta 
casuccia marito e moglie ed una fi­
gliuola di 17̂  anni di rara bellezza, 
vero tipo semitico: la madre aveya 

, «posato .quest'uomo in seconde nozze, 
perciò il padrino amaya quella giovi­
netta, come la piil parte .dei padrigni 
sogliono amarsi 

Una sera fu annunzialo aiia fanciulla 
«he si proparasse a porsi in viaggio 

di Nioodemo di Udine, contro Pit A-
dalberto e Lorenzo fu lieouardo di 
Oeroivento, nel giorno 8 agosto 18s9 
alle ore In ant, alla pubblica udienza 
civile avrà luogo l'inaanto degli im­
mobili siti in mappa di Ceroivento, 

— Si rende noto, ohe Lorabardini 
Ignazio fu ìFrancesoo usciere presso la 
Pi'q&tt»r» tJi ^pillmfeergo, |nflinc(6 à 
vivi nel 26 novembre 1888. 

a vista a tre 
aoun. da a da aoun. 

iìi'.ì" m.i6 122.a5 
3 ~ 100.3 > 1()<1,40 ,-— 
"V. , - . * - , . T - -.̂ .—' -̂.— 81/ , 36,07 26.1J 25.13 

,4— 99,!IB loo.as ~ .̂— 
4 — 310.V8 2 H 1 / ' 

2I!8/4 21U/4 
—.— 

— 
310.V8 2 H 1 / ' 
2I!8/4 21U/4 —.— 

— —,— —.— —.— 

97.66 
9a,SS 

24,~ 
mesi 

pieblBraKÌ«in«è 
^li;BotóoaoHttó;Pietro Cantóni" detto 

fifftó nel meijtre dichiara chei nel pn-
nisriggìó dèi. giorno 21.; Maggio,p, p., 
irrtfevasi itill'ostérla: dél:.'!^,,- Achille 
;AiìdeWqiii;ln.vla:,Ri«ltoi;iieltàPiloBÌó, 
ei* ;u| po^ibrillo, éisi permìsa.di ìndit 
aizzàrì} alcune; (iarolii,ingiut'iose,.p6in:e: 
oittadìno e, come; véteraiio' delyl8lS-lf,' 
al sig. Giovanni ilodeatilìlv ; 

SiooniiBCendtì il sottoscritto che quelle' 
parole erano iiiginste del tutin e eh* 
il sig. Modestin'i riè, le meritava, nèiie 
merita, fa aiiipia - ritrattazione: delle, 
medesime o peiilendosìdi essère andat^; 
a simili eccessi domanda scusa ai sig., 
Modeslini suddetto, promettendo ohe; 
d'ora in avanti non sarà mai per ri­
cadere nell'errore commesso. 

E questa spontanea diohinrazionè 
rilascia al sig, Modestini perch' egli' 
abbia una legittima soddisfazione pub­
blica. 

Utiiiip, 15 giugno 1839. 
Oro -j- 08 dell'illetterato Canloni Pklro 

— Luca Villorio di Pietro teste 
alle orooe — Chinappi Salmtore, 
teste alla croce. 
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Cambi 
Olands . , , . 
Gertiiama. . , 
Francia. . . .' 
Beigio . , , , 
liODÓra, , ' , , 
Svizzera . . . 
Vionna-Tties. 
BancoD. aoser. 
Pezzi aa20fr. 

S o o u d , 
Banca Nazionale 6—, 
Banco: eli Napoli 6 IntorMsi a» antici­

pazione RènditaiS % e titoli garantiti dallo Staio > 
Botto forma di,Conto Corr, (aa»o.6— p, Vo. 

DISPACCI J^ARTieOLARI 

Rendita austriaca (carta) 83,35 
(d. id. (arg.) 83,65, 
Id. Id. (oro) 109,10 

Lon4ra 11,95 Nap. Q,50,— 

Ì̂IÎ ANQ 20 

lienditft ital. 97,43 sepa 97,37 
^apolecmi d'qpo 30,0^, 

ÌPAIiiai 20 
Gliiiisura della sora Ital. 97,18 
Marchi 123,50. 

Proprietà della tipografìa M. BARDUSCO 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respoHs. 

(MATliRlALi DA KAMURICA} 

in CAMINO di CODROIPO. motten'i in com­
mercio tiljit metìì t)i ij)»;,'gi() j pi-odotli del 
Suo Privilegio 11 prezzi da no» temere con-
corrttvtn 

LH quHJitù eccflttìiittì dille urgille, la per-
fflttt cotturrt — doviilft e ai sistuitm Iloff-
niaondi'i forni p'rfezioiiaU» a tii/a valootìa 
dì chi iiirigtj 0 presiedo ni ìuvoH, lii pron­
tezza lii'fl'esnnniDDnto di ojifjji cniiiinisî ioiie 
per quinito forte, iia^ìcuriino la ditta di ot' 
tenere ima iilmicrusiu clit-iilidii. 

La fibhric pur qaest'atmo h.i disposto 
l'aplirontaireiitodi t r e i i iU lo» ! d i ficzxl 
II» «orlo, potendo Hii'occorriùiz!! aumentare 
il suo prodotto. 

>Ì esf^oiseono nuche, sopra ordinnzìnne, 
lavori urtistici di qualunque genere in terra 
cotta. 

2 P:(riuiiCistii a MÌÌHOO. 

f^^cA^" di Tfro, \.i marzfì WA. 

Ho rilardato a dsirlo ni;tìi.itJ della mìiiica-
iittia per aver voluto assicururiui della scoin-
piirsii dtilla stopsai. easniido oessHto oam iiSé-
••ormo;!» d» oltre quìndici giorni. 

U volei oln^ianri magici effetti delle pil­
lole prof. Varia e déAÌ'Opìiito hajsamìco 
Oiit^flit. p lo .stesso come protendere !ig-
g-ÌDJijljerft luce 111 .soie e ìicqu» al mare. 

Basti i! dire cW inciliaute Iti pri scritta 
curn. quMliimpie iicotmiln iB r̂-oiorir-MiflpIn 
deve 8Cuiiip!U'ir(i, clie. in urin parola, «ono il 
rimedio ìnfHllìliilo d'-ĵ ni iuf^zione J'Ì [palata 
tk sê Ttjftì iiitf'rrie. 

Accetti duiii|i!B le eipressioni più sincere 
delU mia gratitudine an(die i» ntppurtn al­
l'ÌD>ippnnliil.i!Ìtà noirpsetrnire ogni cnniniÌP; 
aiont̂ , ani' Hffyinn(;n i, IO >iO pê  Jtltrì due 
vasi ijjiaft?-»"! f dot! «tcrtifiip B»n>«» che 
vorrti .sp«iiìrmi fi lorzzn pai-co politale Coi 
senifi liulìa più fmrfi'Wi ^luna ho V'Miore di 
dicbiarhnui della &. V. Ut, 

Obbliir.ilH? 1,. n_ 
cj„-;,,^... t.^.,n,, „ih^ tnrfnur^- .A. TiiNCA 

«uccessory ad /?'»'"o»*, cofj Labor.'itorio chi-
. iijico, Via Sptdiiri, n. 15̂  Milano 

l ^ ' ^ ' f s : Interessi famigliari 
Il soUoscritlo si preg'U d'avvirtìre la nu­

merosa SUSI Gli' ntyla ili aver sempre fornito 
il proprio MAr.AZZlNO di 

MACCHINE DA CUOIRB 
dai pili rinoaiìiti ultimi modolii, con Officina 
speciale. •- l ' r czx l « n n v c u l c i i l l . — 
Aghi e pe/zi dì cambio. 

per lavar la biaiicherìi. 

ITonpit 
siriiigimenti 

ed ogni inveterata miilattia segreta 31 
ambo i sessi. Guarigione,, garantita i)i 
20 0 30 giorni mediante il scilo uso dej 
Ooiifetti vegetali Costatai. (Yedi Ifon 
pifi slrinfftmenti in (jnarta pagina). 

Assortimenti} 

Lampade a petrolio 
METEORA - LVMi'O , PATENTI! !-OL.\aE 

— (.np.'gnol! e tubi, 

Deĵ osiio 

Ooacimi artifloiali 
della priiCH o premiali tnliiirku G. SARDI 

e G, di Vonezia. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 
Ordiuajioul ilif tiara mio a 

Giuseppe Baldan 
UJiiie-Piiizzii ilei Duumo 

Oraria ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

DliPOSIM BSIPITTOHB 

V.IHÌÌiÌ 
fi' l'er Ili sloaione PriiiinveftJ'ÉllStàìiirftiijìiii 
ioi>plo<(niMi';ii«e-ni«sni>tH'»*-|jiì:;iirtfìifej:^^^ 

,,!,.: «, U», t i . 81», «a , ait.lìiio.aiiitllìii'S 

• ; Taglio Testito: di: tìef i w i p | | 
ed iiitilire uno IvaHiito a''«ortìiiifnlo;;ù)ii;I*«f»5 
esili, Teletie per «liiti, «ottinin» 'gh^^U^^^pS 
ciiiiilide lutto a SO Ceillesimi; al motrò,;:? ̂ ;KJ 

Deiges, Miissole, l'ilm, Crclói-ij, tìtmitlf' 
schì, Jule dàmasotile, tìoperle, ' CopertórliJj, 
Tappiti, Corlinngjfì, Birtclierié^d'ogni'pttihf 
li Adi .V OA M*TBWAÌS8i;'iid:iltlii;gràlia*i^ 
quaiititù d'altri nrlieoli j tiiMtf » j i ì fèialy 
éo(u'%l4»MiiU ila nu l i ioinière icòb" ; 
«.Vi-rilinz» « 111 i»«dlt d à ituiiSIr •aii> 
.illi«nir» «5uii8»lii«l''pìólliexi«i'JIWII^ ;:̂  
u i i m c r o s a ,,«iloMtél(ii, •:: v',ìj'>ii 

Testiti confósiòÉytii 
si aseguitcd'io comwìwiohi ^sopreijiiiì™'»';; 
colla inn.ssimo piiniualita è»! èiiiitteiiit, ; ,,i. 

• : riìiissiiiiAiWiiiiÉii::::; K 

«.BiRIHISil 
Udine— Vii Meroiitovcrtluii,—Bdìno: 

Completo assoi'timeiitÓ^/r 

Il :tt'if tfifi: 
PER SEME BACHI 

. , , A.i'UK*i«i_Monic;i88iii|Hi;,^::', 

;, A:-'pni3ir!ii!i Bi ;ipAUBKiieA:;av;v;„' 

e il'Mlti-e q u a l i t à * 

0ABTM1BA;,MÌJJM^ 

D:'AFFITTABÌ^: 
VIIWNO ApOBIQLlIPO; 
a pochi pa.ssi dalla Sla^ìOnefeffO' 
viaria : di'VmrKmta. 

Per informazioni rivolgersi all'Siiif 
ininistrazioiie del Friuli, 

. ; . __i_^i.','-

D'affittare 
varie stanze a piano terra per t»sO di 
scrittoio ed anche di magazzino, sitnàto 
in via della Prefettura, piazzèttaiiSW*^^ 
ìeutiriìa, " ' :,;;^;^;:.: 

Pelle trattative rivolger^ alUufflióiò L 
del nostra giornale. '•' ' : , / 3 "S, 

I magazzini PugìjBsi | ; 
SAN MARINO, Via Paolo SarpÌl~-\ 
LA «ALOTTA, Via Rialio ed in quèijò^^ 
di Poscolla, hanno ribassalo,notey^òl-' 
mente le spine, dietro un reoentelsio-
quisto fatto, nelle migliori plaghéidi 
Corato. -•:' i*V': 

13ianoo g Q oeutosimì al litro, Njro 
StO " 4 0 , i'er maggiori quaiitità, 
da esportarsi a domicilio, ai fanno' préiszi 
initissimi. Per la vendita da depòsito 
fuori oiuta daziaria, tnnto per minori 
che per maggiori qnantilà, i prezzi 
saranno incredibili,' 

Francesco e Donato fralalll Provvisioiiàfo. 

Provincia iì Padova (Venato);* ( 

StaMlimmto Teriaale 
s CORTESI : 

con annessa Caffetlerm 

situato appiedi delia rinomata JToiit* 
iVIONTIRONE e alimentato dalla stessa. 

. « I t e r ) » <ljj | »» J»I»ggl«» 

» «utto Otiolirc» 



.ifc:-iiiiit-

Jlolpstriiipiiiti I 
i § S i liówtìgioiiBi gamniita in̂  a^ 30 giorni, meainnioi Co»- ^ ^ 
:BS'/«'K'*^»tólrrCó«W«iì,; itt jóstiltìlionii delfa. Ciiridiilótie. ì _ ^ ! g ' 
E 3 ^ irie&siiili.segrigiJiiP, inoltre Jo nrisiiolie, \IBlgon« i bfncìoH ' S i g 

rSsJiirotraiìyVitiwiio iVfluss! biorî  dolle tlóane e samtìo.mìrit- s S 
:^!^Vbilm6nìì) IS (ròocotto df q i t o puro riienute © < 3 
; g S : : ¥ e M b i i i ? v " - - : ; :.;-;- ' - - / V / ' . , , ' : . . • - ^ 
l Q > g i . Effetto constatato i d i colleaiono di oltra 

iii^.8.,O0aitèsWti fra letti ro ili,riiigraziaolenli di,ammi(l«ti gu»-
3s>Viti,6 0ertiflcati,Medio! di tutta I'Europa Centrale, attestati 

i visitlii in Perìgi Boiilóvard Diderot 38 presso l'autore prof. 
:'XtCbstanz( e garantito' dallo slesTO autore agi' increduli 

Ireoi pagàmeiiio dopo la guarigione coti trattative da convenirsi K S 
l'i Soatoiada: 50 confetti, alti allo stomaco anche il più de- K < S 

. t ì ) 3 » iw'"" t,,3i80i T.'utto con dottaglìatissiiiia istrujìono,- ad un ^ g 
S a i i ^ s t r a i t o di ÉO iiiìpottanti «tteslntì fra certificati modici « i e t - . e x g 

• ragj;{e|ie":di:rlb|ratiainoìiti di'iimroàlali guariti nell'anno 1888,Si ^ S 
' ^ S o » trovanii intatto le'tóbne fHrroacia edrogliorio doll'Univérso. I K £ a 
^ Ì S In UDINE presso il firmMistn ^i«fcuxC» Uaxe ra alla g ^ 
Ì E S «Bfiii(ie.:R.Ì8brta», cbe ne fa spedizione noi Regno me- g < ^ 
' .SS i tBWie 'à i t ì fd tb id i ceriti 70 pél pacco postale. É < ^ 
i s i g ' : • " " • ; " " " ; ' : . " •.••::; :, . j . i K s s 

flaigaiiipieiW 
:/.."•.•-;/ •• FLORIO':e.ÉyaATTiiMO'-' . - :•••->. 

•':.:;V '• Cìpiiéie!'}' '['y- '•••'-' '",••.,„•:.. 

, ^.Stawiario WÒ,000,tjOÒ,—1^^ : 

; 'tSJóxjapèortìzaièiitò^ "<l̂  

Piazza Àcqumerik! rmp^lioéilHSMthhe Principe 

••,.U.iri,»»tf 
, LIO poni 
. •6.M; i ' 

8,20 . 

;:ÌMIIf1iÌÌ;ÌÌlìÌt: 

oiBiilbàa 
dlMjto 

bmtabnii 
omiiibi» 

(ifi. 7.-^ «iàt 

,:;!».20 (); 
,., , S.48 B 

10.10' (t i 
11.10 n i 

: PartoB»,!;; 

'ir«ii.40;4nt::i 
> 'BflB'',stìt 

' „ 10.4()'.mt 
.••->';'2.4oi;b;;'' 
•' -, '•i.ioy.i 

.'„ ; '9.66 ,̂;;-

•ilfetto. 
liMnlbì»» 
'jifflithns 

; laisto : 
omnibn» 

••jio,6S'ijW;; 
iV'K&'p.-:'' 
tl-SASipi. : 
:̂ :i l>»5;pi.; 
;,, 2.8i,»a 

»MlimTILi iiKiJRiKLiWiPiHtiî ^ 
Partenze dei mesi di (SIUaNO e LUGLIO 1889.: -

-, Per lloH«ei'liJ««, e iSueoó^-AIPCs; 

Vapore ptìstak • partirà 

. » P O . '' " • ' „ 1 IJuglio 

.;>: ,,,»;.. ; 'S IR IO . - ' • "-^ « , 

Per liSrtJfaMeiro e «niatoM (Brasilo). 

, (Per Decreto Ministeriale furono sospese le partenze)^ 

Per VàLf miSÒ.OALUO ed altrlscalì délPiCIPlCO 

PARTENZE DIRETTE OG-NI OTB MESI 

,elctà. in, ,r«l | ( ic V I » ' A t i u H ' J a . I». 041. ^ 

UA ttum i POMiftìiui •; »! .•l'fi Kci A! i • : • ) : • . • • • ; '-.,•* Mlll4i"... • 
b » ' 6;4B «fet. <iM«iB: bni 8.60 wt •rii 6.20 «nt. -.oi»iiib b»0V;B.Ì6':)at. 
n ^i 7,48 i»m:: diMMo : V 9.48 » » » 6.:& „ diretto 

, 6.10 p. a 10.8S u e . omsib,: »,: 1,84 p . 2,24 V. onaib , 6.10 p. 
, 4 — 0 > ' 7.26 i": ' „: 4,66, ji. , i.amnlb ': -, 7.a8,'p. 

' 5 ^ 6 , 6 t ; p ; , dìreito ,;„ 7.6iiP. . P 6 »., ,. fì!5?R*tn :.• » 840, ,P. 
S i ODIMI ,A OORMONS • DA OORMONS. ';iii-maii»i... 

o n 2.65 ani. • « 1 oro 8,86 4W nrt 10.20 ant lómntb o « 10.67.MI, 
, 7.153 <rt. oìwnth. , 8.80. w! ,11.60 .wt .oMiniV, . 12,86 », 

» i M p . : 
, 7.60^11. . 

i i i . w . misto. 12.47 p. 2,45 p. ' misto 
. 12,86 », 
» i M p . : 
, 7.60^11. . 'H 8;40 p. • «t»?iib., K 4.30 ... 7.10 ., oimbllìn,! 

. 12,86 », 
» i M p . : 
, 7.60^11. . 

. '( .6,— p. » - ,«.46 11, 12.20 ant. à l i to „ 1.06 «nt 
IM IH"»!! '*.àrviD»i,K UA OlV(lJAt,K iimiils 

or» 8.(6 ini. misto brb 9.26. iint, nte i 7.^, tot. Misto ì. i>n '7.81 ant 
, n ,»5 i, . . j , . . , . .11.68 , . , 0.i4 , • " • •; 10, t r : i 
„ 8,80 p. , 4,"1 p. . 12.27'p'. . 'V' ;12,«8p, 
» e-i". 8 n 7 11 „ , 4;8i)>. omnibus ',:,-r4,B9,pi' 
n 8,26 „ » . S.S? , » 7 80 „ » : ••n.-./S,—, , . 

BA vmxa 
ore 7,60 ani 
» MS P-5.20 p, 

misto 

omnibus' 

.APORTpdK 
ore 9.4'iàiit.' 

3,37 p. 
7,16 p. 

BAPOBTOOB, I 
oiré 6.61 ant; 

1,12 p. 1 
P-

misto 

4,23 

À ODINE' 
ore 8.52 ànt 

„:'S.oaKp.: 
8.31 p , . 

te'i.-'uig 

llpliif 

fcuUmliioniiin -^'Da'l'ortogrunru per Veuetia idleore. 10,19 ani e 7,37 
pbin. ari'iva n Veiiézià l.'.BO o IO poin. — Da Venoztriliiribnza 10.15 
aiit. arrivo a l'ortogruaro allo ore 12.51 

la prezzi i o i i 

iiiii 
N. 2 'Mercatoveechio N. ̂ 2 — : UBIISE-

SJ^l^l'@miA. B D E P O S I T O WEST!ITI ! F ^ 1 5 i | 

'Mèàce. cowfezmnaia 
Vestila completi 
Calzoni novità . 
Gilet fantasia . 
Sacchetti Orleans 
Spolverine , . 
Vestiti banlbinp 
Ombrèlle . . . 

da 18 a 45 
» 6 „ 20 

) j 4 „ io 
5J 5 i,M 
» T'V.SO 
» '5 >,;:25 

J> 2 „ 10 

Copioso e variato assortimento Stoffe "Nazionali ed 

Estere di tutta novità, per la confezione su 

^ misura.̂ .̂ ,. 

, EigUrini ^I;tòliajii, Fra,ncĉ ^̂ ^ 

Si eSegiiiscé qualùnque cQmjni|SÌoiie in 12 ore. 

'PREZZI«ISSI:• -•- :PK«fflTA:€A'SSA 
*«=*^j 

C. BURGHART 
Rimpetto della Stazione ferroviaria -- U D I N E Rimpetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DI BIUEA 
' ÌBELLA' 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

f RMELLI ROSLER 
DI 

L U B I A N,A 

PABSEICA 
m 

ACQUE G A S Q S E 
'' . :SE.L:TZ • 

IN 

S I F O N I G- R A N D I 
'••• • • •E - . ' P IO . :CO.LI / 

l l fOiSXTO 
A C Q U A A M A R A P U. R G A T I V A U N G H E E E S E 

H U N Y A P l l À N O S 

Udine, 1889 — Tip. Marco Bardaaoo 


